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Per i sindacati bisogna reindmtrializzare il settore tessile 
Dal m i t r e inviato 

PRATO — *É vero, alla base 
^della crisi del tessile, sopra
tutto del cardato che ne è la 

.parte fondamentale, ci sono 
ragioni congiunturali, ma le 
difficoltà sono legate anche 
alla struttura produttiva 
pratese, al 'piccolo e bello', le 
cui contraddizioni sono ri
saltate anche col calo dell'In
flazione* Marcello Cappelli
ni e da poco segretario della 
Camera del Lavoro di Prato 
Lo Incontriamo assieme ad 
Andrea Lulll segretario del 
tessili, per cercare di capire tt 
rompicapo di una crisi che 
sembra (atta di Unte scatole 
cinesi dentro al tessile lacri

mi del cardato, quasi 11 50 per 
cento della produzione rivol
ta al mercati americani or-
mal In preda alla crisi del 
dollaro e alle chiusure autar
chiche, e nel cardato la crisi 
della piccola Impresa che la
vora In conto tersi e, dentro, 
ancora l'artigiano, ultimo 
anello della catena produtti
va sul quale si scarica la cri
si 

•Come al fa a non parlare 
di crisi quando si hanno 
quattro o cinquemila lavora
tori da 10 mesi alle prese con 
la cassa Integrazione ordina
rla che andando a compi
mento rischia di trasformar
si In licenziamenti, dice Lul
ll quando le iscrizioni alle 

•Miste di collocamento stanno 
raggiungendo livelli storici 
Idi disoccupazione, quando 
•gli effetti si fanno petantlssl-
jml per tutta la fascia del 
Iconloterzlsmo artigiano 
[Certo, ci sono anche le con
traddizioni, c'è la fabbrica 
dove da mesi non si riscuote 
III salarlo e c'è quella dove si 
i fanno anche 1J ore al glor
ino , 
1 La fase critica Ita prodotto 
(Una dura stretta nella fab
brica. -Le condizioni di lavo
r o sano estremamente peg-
Iglorate, constata Lulll Rl-
ipetto all'Inizio degli anni 
Sitanta l carichi di lavoro 
nono raddoppiati con Incre-
knen ti di p&duttlvlta dal 40 
i l 00 per cento negli ultimi 
B-t anni C'è un problema di 
•dignità del lavoratore che 
-orna a fare i confi «*> ' « ' 
milemenu senza giusta 
:ausa i eoa una recrude-
icenza Impressionante degli 
nfortunl, anche mortali, sul 
lavoro. Due mesi fa In una 
iettimene è morta une dori
la e un giovane di II anni lui 

La crisi di Prato? 
Un rompicapo fatto 

di scatole cinesi 

Interno di uno stebilimento 1 

perso un braccio Due figure 
emblematiche di una crisi 
che colpisce lpu deboli i gio
vani e le donne Una situa
zione che con la crisi, vede 
esasperati gli elementi più 
deteriori del modello- Come 
uscirne? «Fu un ex presiden
te dell'Unione degli indu
striali pratesi ad affermare 
che II *ptacold, e belio' non 
funslonava più e che biso
gnava cominciare a pensare 
in termini di 'Insieme è bel
lo', ricorda Luili Su questo 11 
sindacato è d'accordo ma al 
di I* del facili slogan ti mo
dello va ripensato In una lo
gica di sviluppo e non di ridi
rne nslonam e n Impuntando 
ad Una organizzazione pro
duttiva che migliori le condì-

• dell area pratese 

zlonl di lavoro e non agisca 
su di esse con pressioni intol
lerabili I lavoratori, sostiene 
Lulll. hanno fatto la loro 
parte Ora tocca agli Impren
ditori assumersi le responsa-
bllità. 

SI pagano anche le conse
guenze della monoproduzio
ne La crisi colpisce il tessile. 
ma anche altri settori pro
duttivi non navigano In ac
que tranquille E questo au
menta la difficolta di una si
tuazione nella quale non vi 
sono, rispetto al tessile, al
ternative capaci di garantire 
10 sviluppo dell'occupazione 
11 punto chiave della crisi e 
la mancanza di investimen
ti «Non si investe d a 7-8 an
ni, sopratutto nel cardato, 
con problemi rilevanti di gap 

tecnologico, dice Cappellini 
Per le filature il è restati al 
passato senza cercare alter
native che consentissero una 
maggiore produttività delle 
macchine determinando 
una situazione di innalza
mento dei costi e di progres
siva perdita della competiti
vità* Il rapporto piccola 
azienda-nuove tecnologie 
per Cappellini e disastroso 
Per la ricerca si sta pagando 
un deficit storico Lo stesso 
'Progetto Sprint', flore al
l'occhiello dell'Unione Indu
striali, va avanti a singhioz
zo E* partita, bene la parte 
relativa alla telematica, ma 
tutto quel che è connesso al
la ricerca ristagna lp una fa
se nella quale viene a matu

razione 11 problema della di
mensione della piccola im
presa la quale, non avendo la 
possibilità di compiere Inve
stimenti in grado di modifi
care il rapporto costi-produ
zione per mantenere la com
petitività, ha bisogno di con
sorziarsi e di ricerca 

•£' illusorio pensare di far 
concorrenza a Benetton, Se
gna o Marzotto, dice Lulll II 
punto allora è sviluppare 
una politica di ricerca, ma 
anche di promozione del 
prodotto pratese Come sin
dacato abbiamo proposto 
agli enti pubblici di restitui
re una parte della addiziona
le sulla energia elettrica per 
finanziare un centro marke
ting a capitale misto pubbli

co-privato. a condizione che 
le Imprese concorrano per 
l'altra parte* Il problema 
chiave comunque restano gli 
investimenti *La prima pro
fessionalità di un imprendi
tore, dice Lulll, è la capacità 
di rischiare* Ma qui si tocca 
li modello Ormai non si è 
più nella fase del decentra
mento ma della polverizza
zione, con un abbassamento 
tale del livello che mette in 
discussione l'imprenditoria
lità e la capacità di tenuta 
sul mercati In queste condi
zioni Innovare nella piccola 
industria è estremamente 
difficile, anche perchè I mec
canismi sono tutti apostati 
verso gli impannatori, figura 
chiave dell'organizzazione 

Eroduttiva. che blocca 11 rì-
>rno dell'accumulazione 

nel sistema. «Per la prima 
volta Prato esporta capitali 
al Nord attraverso la borsa. 
Questa è la novità In negati
vo visto che la forza di que
st'area erano sempre stati gli 
investlmen ti*, dice Lulll in
dicando come indispensabile 
la loro ripresa. Secondo 11 
centro ricerche del sindacato 
è almeno da 6 anni che non «I 
investe nel cardato E* illuso
rio pensare di poterlo Isolare 
per arginare la crisi, sostie
ne, a meno che la linea non 
sia quella della 'scrematura' 
e della riduzione dell'appa
rato produttivo Quel che 11 
sindacato non accetta, anzi, 
addirittura ti contrarlo della 
sua proposta, «pi fronte alla 
polverizzazione slamo d'ac
cordo nel ^accorpamento, 
dice Cappellini, ma In una 
logica di sviluppo non di ri
dimensionamento della base 
produttiva*. •Bisogna reln-
dustrlallzzare 11 tessile, af
ferma Lulll E per questo è 
necessaria una politica na
zionale per la piccola e me
dia Impresa, per l'artigiana
to, Indispensabile non solo 
per Prato, ma per la Toscana 
e per le aree del Paese che 
hanno nel 'piccolo' il loro 
modello Occorrono inter
venti che assicurino la ripre
sa* E c'è un altro aspetto 
•Abbiamo vlssut o In una lo-

Slca estremamente lndivi-
ualiata, dice Cappellini, 

senza una politica concerta
ta Bisogna cambiare per ri
spondere alla crisi rldlse-
(;nando nel territorio un ruo-
o delle Imprese e degli im

prenditori* 

| L'economia senese tra preoccupazioni e speranze di ripresa produttiva 

Una pesante cappa 
di silenzio sul 

futuro della Emerson 
SIENA - Un otricolo» • 
preoccupante allenalo è 
•ceso da settimane aulla vi
cenda Kmerson di cui non 
si hanno notizie per una so
luzione ohe consenta la ri
presa produttiva. Nell'ulti
ma riunione fatta a Roma 

stero dall'Industria si era 
pero affacciata qualche 
speranza, ti sottosegretario 
all'Industria onorevole 
Cresco aveva infatti parla
to di Iniziative avviate con 
un palo di aziende nel set
tore (lell'elettronlca civile e 
di un tane gruppo indu
striata trova» dal Monte 
del Paachl di alena. Sempre 
In quell'occasione fu anche 
assicurato che non ci sa
rebbe voluto molto tempo, 
qualche settimana, per le 
necessarie verifiche circa le 
possibilità di ripresa Inol
tre al sarebbe dovuto anche 
tenere un nuovo Incontro 
entro II mese di aprile dove 
al sarebbe anche fetta chia
rezza circa la situazione e 
Iniziare gli atti concreti per 
la nuova attiviti. Tutto 
questo è rimasto Invece fi-

noralettera morta (ma non 
è una novità che gli Impe
gni vengano disattesi) e 
non ci sono segnali di mo
vimento Anzi la crisi di go
verno fa temere che per 1TE-
merson ci alano tempi an
cora molto duri 

•Non sappialo niente di 
niente — affermano in un 
comunicato H consiglio di 
fabbrica della Emerson e 1 
sindacati Floro Firn e Ullin 
— non sono maturati atti 
concreti, non ci sonoinfor-
mazloni ufficiali che fac
ciano la dovuta chiarezza, 
manca ancora la data del
l'Incontro di Roma, non co
nosciamo nulla circa 11 ter
zo gruppo Industriale tro
vato dal Monte del Paschi» 
Evidentemente gli oltre sei 
anni di chiusura dello sta
bilimento senese non sono 
giudicati motivo valido da 
chi deve davvero decidere 
per fare al più pn sto .l'ope
razione ripresa» tn questo 
periodo qualcuno la visita
to io stabilimento dell'E-
merson (probabilmente gli 
interessati ad una possibile 
utilizzazione dell'impianto) 

•ma non sappiamo ufficial
mente — dice la presa di 
posizione sindacale — chi 
sono e quali siano le loro in
tenzioni Non è per fare ca
tastrofismo ma pensiamo 
che l silenzi sono pericolosi, 
soprattutto In un momento 
delicato come questo in cui 
la mancanza di un governo 
può prestarsi a deviazioni 
per rotte pericolose» Dun-

3uè nell'uovo di Pasqua 1 
Ipendentl della Emerson 

non hanno trovato la sor
presa positiva che da tempo 
aspettano Per loro conti
nuano le preoccupazioni, le 
lotte per non lasciar cadere 
tutto, per evitare che questi 
anni siano passati Inutil
mente 

•Intensificheremo la lot
ta — dicono I lavoratori — 
andremo da tutti gli inte
ressati a questa storia, 
chiederemo il rispetto degli 
Impegni, soprattuto al 
Monte dei Paschi che tiene 
nelle proprie mani la chia
ve di volta di questa verten
za» 

Augusto Mattioli 

La Ire migliora 
ma c'è sempre la 
cassa integrazione 

SIENA — Dopo 11 premio 
della qualità che la Philips 
gli ha assegnato come rico
noscimento all'efficienza e 
alla qualità, del suoi prodotti, 
1Q stabilimento della Ire, da 
un decennio egrande malato* 
dell'economia senese, sem
bra in grado di frenare, se 
non di invertire, quella ten
denza negativa che ha pro
vocato una riduzione di oltre 
il 60% nel numero del dipen
denti Certo, ril problema 
principale (ed 11 più dram
matico) rimane irrisolto, 
perché I 220 cassaintegratl 
Vedono ormai la data di sca
denza della cassa Integrazio
ne (novembre 88) come U 
momento in cui dire definiti
vamente addio al loro posto 
di lavoro «Al momento at
tuale — dice francamente 
l'Ingegner Evaslo Novarese, 
dallottobre scorso direttore 
dello stabilimento — non ci 
sono possibilità di rientro* 
Lo stesso consiglio di fabbri
ca è consapevole della situa
zione, ma non ha nessuna in
tenzione di recedere dalla 
lotta «Noi comprendiamo la 
politica dell'azienda — dico
no—e conosciamo i proble
mi da affrontare, ma non ci 

possiamo rassegnare cosi e 
vedere più di 200nostrl conv 
pagni tornarsene a casa. Bi
sogna creare nuova occupa
zione a Siena e provincia e 
consentire loro di continuare 
a lavorare* 

Il punto dolente della vi
cenda è la sovrapproduzione 
di elettrodomestici, nel caso 
specifico congelatori oriz
zontali, esistente in Europa, 
dove quasi tutte le aziende 
sono in crisi, ma nessuna 
chiude l battenti, grazie agli 
Interventi assistenziali del 

f overni nazionali o reglona-
i Ciò ha provocato un bru

sco ridimensionamento del 
gruppo Ire, da anni di pro
prietà della multtfeazlonale 
Philips, e conseguentemente 
dello stabilimento di Siena, 
ma c'è ora il (atto nuovo, e 
molto positivo, di questa re
cuperata efficienza e qualità 
produttiva, e ciò apre pro
spettive più rosee *I1 futuro 
si chiama qualità — sostiene 
Novarese — noi dobbiamo 
migliorare i nostri prodotti 
ed essere competitivi nei co
sti Ridurre gli scarti di pro
duzione e gli Interventi di as
sistenza è condizione neces
saria per mantenere (au
mentarla è quasi impossibi

le) la nostra quota di merca
to in questo senso qualità e 
Finduttività sono lnscindibl-
1* Da parte loro I lavoratori, 

pur orgogliosi di ciò che han
no fatto, non si nascondono 
che questo disegno può por
tare a forme più o meno ve
late di sfruttamento o ad un 
peggioramento delle condi
zioni di lavoro, come è acca
duto In tante altre aziende 

Altro timore dei lavoratori 
è quello di veder chiudere, a 
breve o medio termine, lo 
stabilimento, perché, con I 
suol 346 dipendenti, rischia 
di essere troppo marginale 
nella economia della Philips. 
Se poi andrà in porto l'accor
do con la WhirpooJ (numero 
due'del settore elettrodome
stici negli Usa) questo peri
colo di un taglio drastico ap
pare loro più concreto No
varese, comunque, minimiz
za «Siena é un punto produt
tivo molto valido, e l'accordo 
con gli statunitensi non si
gnifica chiusura automati
ca Escluderla a priori sareb
be certo semplicistico, ma io 
posso dire che nella politica 
della Philips questo stabili
mento ha un futuro* 

Roberto Guiggiini 

Gli interventi della Cassa di Risparmio di Pisa a sostegno del lavoro e dell'edilizia 

Adesso c'è il «credi-occupazione» 
PISA — <l* grave situazio
ne attutivi e occupazlona-
le, soprattutto peri giovani, 
t un fenomeno a carattere 
nazionale che si ritrova pe
ro fortemente anche nel 
nostro territorio- Chi parla 
è II professor Menisi, da tre 
mesi alla presidenza Mia 
Cassa di Risparmio di Pisa, 
«furiata, vicino al Psl E 
continua -non si dà la pos
sibilità di risolvere questi 
problemi, ma quanto meno 
si può ture uno sforzo come 
Cassa di Risparmio per ab
bassare la lebbre- Oli in
terventi che la Cassa di Pi
sa vuole attuare a sostegno 
del lavoro al giovani e del-
redimii residenziale nella 
provincia si confrontano 
con una situazione molto 
difficile- a gennaio gli 

Iscritti alle Uste di colloca
mento sono stati 14 700,10 
milioni e mezzo le ore di 
cassa Integrazione nel 1988, 
oltre 1000 sfrattati solo a 
Pisa, l'export delle calzatu
re, un settore tradizional
mente torte, versa attual
mente In cattive acque, l'in
dustria del mobile e del le
gno è Interessata alla crisi 
edilizia, il settore dell'abbi
gliamento allarga la quota 
di lavoro nero per ridurre l 
costi L'amministrazione 
provinciale di Pisa ha Isti
tuito un osservatorio sul 
mercato del teioro e troia
io un'assunzione tempora
nea a oilre Zio giovani, ha 
utilizzato per lavori social
mente utili I lavoratori tn 
cassa Integrazione La Cas
sa dì Risparmio, il vero po

tere economico a Pisa, cosa 
fa? Istituisce il Credito oc
cupazione, In gergo •credi-
occupazione- SI tratta di 
una capitalizzazione sulla 
forza lavoro fresca, In pra
tica la cassa concede un 
credito di 10 milioni alle 
aziende di qualsiasi settore 
per ogni giovane assunto 
per qualsiasi periodo di 
tempo tramite contratti di 
formazione - lavoro II tas
so di Interesse bancario sa
rà fisso al 9% e li credito 
concesso tn conto corrente 
restituibile m 24 mesi II 
-plafond- di liquidità pre 
venti\ aio per l operazione è 
di 2 miliardi Un pò pochi
no considerando la funzio
ne sociale delle Casse di Ri
sparmio da loro stessi più 
volte sbandierata, soprat

tutto se si pensi che 1 con
tratti formazione - lavoro 
— come ha ricordato Lan-
ducei, della Cgll — più che 
formativi risultano nella 
maggior parte del casi so
stitutivi di nuove opportu
nità di lavoro Per non dire 
di peggio, e cioè che sono 
spesso volgari camuffa
menti del lavoro nero Ta-
nt è che qualcuno ha ricor
dato e proposto di estende
re il provvedimento di age 
votazione a chi assume gli 
apprendisti -sulla base del 
la stessa filosofia- E quan
do Landucri ha proposto di 
stimolare 11 consolidamen
to della neo assunzione, ov
vero il passaggio dal tempo 
determinato all'assunzione 
effettiva e stabile, gli è sta
to risposto che oltre ad es

sere cosa difficile sul plano 
tecnico (perchè?), sarebbe 
un intervento discutìbile 

Per tamponare l'emer
genza casa, la Cassa di Ri
sparmio Intende agire sul 
credito agevolato al privati 
che acquistano case II tas
so bancario per chi decide 
di comprare una abitazione 
fuori dal centri storici è del 
12%, per un prestito banca
rio massimo dì 100 milioni, 
anziché come adesso, di soli 
80 Se Invece 1 acquirente è 
Interessato a ristrutturare 
una casa nel centro della 
città o del paese 11 tasso di 
Interesse sì riduce 
all'I! 75% Grazie ai con
tributi, all'operazione dei 
comuni di Pisa e di Castel
franco di Sotto t tassi ven

gono ulteriormente abbas
sati del 2 e del 4% rispetti
vamente nel due centri sto
rici relativi 

Agevolazioni di altro tipo 
vengono proposte per le 
Imprese edili anche di pic
cole dimensioni e per le 
cooperative edilizie con 
mutui senza Ipoteche Infi
ne la Cassa dì Risparmio 
offre una supplenza finan
ziarla preventiva per l mu
tui che In generale richie
dono procedure burocrati
che lunghe per la loro con
cessione E lì caso delle pìc
cole ditte che chiedono un 
credito alla Cassa per le Im
prese artigiane o al Medio
credito Toscano 
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I LE TUE NUOVE LENTI A CONTATTO 
COOPERVISION AL PREZZO GIOVANE 

DI L. 120 .000 . . . LA COPPIA 

ottica innocenti 
CENTRO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO 

FIRENZE - PIAZZA S M. NOVELLA, 27r TEL. 2 1 3 4 7 6 ^ 

investì su 

tu* 
prestò e me^h 

Se vuoi una golf ma non vuoi aspellare troppo a lungo 
la risposta e Ignesti la Concessionaria auto dove il tuo 
acquisto e un investimento intelligente protetto e 
assistito nel lempo da 60 anni di grande competenza e 
serietà professionale 

DIESEL 

AGRANDE RICHIESTA. 
Polo Diesel 1300 la supereconomica 
Paga il superbollo minimo in città 
fa più di 16km con un litro di gasolio 
più di 15 quando viaggia ai 120 
e richiede un minimo di manutenzione 
Ma non risparmia se stessa 
É scattante briosa in ci Ila e 
confortevole in autostrada a 140km/h 
Ha un motóre completamente nuovo 
prodotto dal più grande costruttore 
di Diesel automobilistici del mondo 
Vi aspettiamo' 

UNICA CONCESSIONARIA 

A EMPOLI 
CORSINOVIE PERUZZI 

Via (Ma Repubblica 29 

Tal. 78448/9-711413 _ 

rfh VOLKSWAGEN 
17/cìè da «darsi. 


